                                                    Avv. Pasquale Napoletano             
                                                                                        Via G. Rossini , 22 - 80128 – Napoli

                                                                                    tel. 081 5799457 – 6134079 (fax)
                                                                                   pasqualenapolitano@legalmail.it

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA CAMPANIA 

NAPOLI
RICORRE
VESCE Tania nata ad Avellino il 21.9.1974 e residente in Napoli alla via Nuova Santa Maria Ognibene n. 70 , cod. fisc. VCETNA74P61A509U, rappresentata e difesa, giusta mandato in margine al presente atto, dall’Avv. Pasquale Napolitano (cod.fisc. PSQNLT55P14F839M – fax: 0816134079 – p.e.c.: pasqualenapolitano@legalmail.it) presso il quale elettivamente domicilia in Napoli alla via G. Rossini n. 22, 

CONTRO
- il MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA (C.F.: 80185250588), nella persona del Ministro legale rappresentante pro-tempore domiciliato ex lege presso l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Napoli con sede in Napoli alla via Diaz n. 11, c.a.p. 80134;
- l’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA nella persona del legale rapp.te p.t. domiciliato ex lege presso l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Napoli con sede in Napoli alla via Diaz n. 11, c.a.p. 80134;
E NEI CONFRONTI

- del Sig. Maiorano Antonio residente in  Pozzuoli alla via Girone n. 21, c.a.p. 8078;
- del Sig. Claudio Naddeo residente in San Mango Piemonte (SA) alla Via Parrilli 40, c.a.p. 84090.
PER L’ANNULLAMENTO PREVIA SOSPENSIONE

della graduatoria generale di merito dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania del concorso ordinario per esami e titoli per il reclutamento di dirigenti scolastici approvata con decreto dirigenziale del predetto Ufficio Scolastico del 18.12.2014, prot. AOODRCA, nella parte in cui è stato conferito al ricorrente un punteggio non corretto per i titoli culturali e quelli relativi al servizio.
FATTO 

La ricorrente ha partecipato al concorso bandito con il DDG del M.I.U.R. del 13.7.2011 per il reclutamento di dirigenti scolastici nella Scuola statale.

Ella, avendo superato tutte le prove concorsuali, è stata classificata al 92° posto della graduatoria generale di merito, approvata con decreto dirigenziale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania del 18.12.2014.

Alla ricorrente è stato riconosciuto un punteggio totale pari a 76,80 di cui punti 72 per le prove scritte (44/60) ed orali (28/30) e punti 4,8 per i titoli culturali e di servizio.

Ebbene, poiché la valutazione dei titoli di servizio non risulta corretta si rende necessario proporre ricorso a codesto Ecc.mo Tribunale per i seguenti motivi in
DIRITTO
ECCESSO DI POTERE PER VIOLAZIONE DELLA TABELLA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI ALLEGATA AL DECRETO DEL M.I.U.R. DEL 13.7.2011, CARENTE ISTRUTTORIA, FALSITA’ DI PRESUPPOSTO, VIOLAZIONE DEI PRINCIPI DI CORRETTEZZA E BUONA AMMINISTRAZIONE, DIFETTO DI MOTIVAZIONE E SVIAMENTO.
Alla ricorrente sono stati riconosciuti solo punti 4,8 per i titoli culturali e di servizio così suddivisi: punti 4,20 per i titoli culturali e punti 0,60 per i titoli di servizio e professionali.

Eppure, la concorrente, ai sensi dell’art. 12 del bando di concorso del 13.7.2011, ha dichiarato sotto la propria responsabilità il possesso, fra l’altro, dei seguenti titoli di servizio e professionali, presentati documentalmente all’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania nei termini ex comma 2 dell’art. 12 citato e che l’Amministrazione inspiegabilmente non ha valutato:  
1) Collocamento fuori ruolo presso la Scuole estera Muhlbergschule della Circoscrizione Consolare di Francoforte sul Meno (Germania) a seguito di vincita del concorso indetto dal MAE ai sensi del d.i. n. 5235 del 19.11.2001, con mandato quinquennale dal 2 dicembre 2003 al  31 agosto 2008 (decreto di nomina del MAE – DD.MM. 5296 del 4.11.2003 di “Destinazione all’estero” e DD.MM. 2765 dell’8.2.2008 di cessazione dal servizio all’estero), punti 0,50 ai sensi del punto 10), II paragrafo, dei Ttoli di servizio e professionali della Tabella di valutazione;

2)Incarichi di Funzione Strumentale “Sostegno al lavoro dei docenti” negli anni scolastici 2006/2007 e 2007/2008 conferiti dall’Ufficio Scuola – Consolato Generale d’Italia di Francoforte sul Meno, punti 0,20 ai sensi del punto 11 dei Ttoli di servizio e professionali della Tabella di valutazione (punti 0,10 ad anno scolastico);
3)Incarico di Funzione Strumentale  relativo all’area “Qualità” presso la Direzione Didattica 38° Circolo “G. Quarati” di Napoli nell’ambito del P.O.F. dell’anno scolastico 2010/2011, punti 0,10 ai sensi del del punto 11 dei Ttoli di servizio e professionali della Tabella di valutazione;

4)Incarico di rappresentante della componente docente nel Consiglio di Istituto presso la Scuola “Teresa Gonfalonieri” di Napoli per il triennio 2000/2003, punti 0,30 ai sensi del punto 6 dei Ttoli di servizio e professionali della Tabella di valutazione.
Da tutto quanto detto alla ricorrente devono essere riconosciuti per i titoli professionali e di servizio complessivi punti 1,10. Mentre inspiegabilmente l’Amministrazione le ha attribuito solo punti 0,60.
In conclusione, alla candidata va attribuito il punteggio complessivo di 77,30 (44,00 per la prova scritta + 28,00 per la prova orale + 4,20 per i titoli culturali + 1,10 per  per i titoli di servizio e professionali).
P. Q. M.
Voglia codesto Ecc.mo Tribunale, previa sospensione, annullare la graduatoria nella parte in cui riconosce alla ricorrente solo punti 76,80 e, conseguentemente, ordinare all’Amministrazione di attribuire alla medesima il maggior punteggio da ella vantato ed analiticamente determinato nel motivo di ricorso. 

Con ogni conseguenza di legge e con vittoria di spese, diritti ed onorari di giudizio.

Si dichiara che il valore della causa è indeterminato.
Ai fini del contributo unificato di cui agli artt. 9 e ss. del d.P.R. n. 115/2002, come modificato dal d.l. n. 98 del 6 luglio 2011 convertito nella l. 15 luglio 2011 n. 111, si dichiara che la presente controversia in quanto relativa a rapporto di pubblico impiego è soggetta al pagamento di una somma pari ad € 325,00.
ISTANZA DI SOSPENSIONE

I motivi addotti fondano l’accoglimento del ricorso.

Il danno grave ed irreparabile che scaturisce alla ricorrente dall’esecuzione del provvedimento impugnato è in re ipsa, concretandosi nella perdita di una fondamentale occasione di carriera.   

Sussistono pertanto i presupposti per la sospensione della graduatoria nella parte in cui non viene attribuito alla ricorrente il corretto punteggio ai titoli culturali e di servizio, e, segnatamente, per l’ammissione con riserva del medesimo con il punteggio complessivo di 77,30.

In considerazione della fondatezza del ricorso, voglia codesto Ecc.mo Tribunale decidere il giudizio con una sentenza in forma semplificata, ai sensi  dell’art, 74 del d. lgs.  n. 104/2010.
                                                               Avv. Pasquale Napoletano

RELATA  DI  NOTIFICA
1 - MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA in persona del Ministro, legale rapp.te p.t., domiciliato per legge presso l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Napoli con sede in Napoli alla via Diaz  n. 11, c.a.p. 80135
2 – UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA in persona del legale rapp.te p.t. dom.to per legge presso l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Napoli con sede in Napoli alla via Diaz  n. 11, c.a.p. 80135
3 - Maiorano Antonio residente in  Pozzuoli alla via Girone n. 21, c.a.p. 8078;

4 - Claudio Naddeo residente in San Mango Piemonte (SA) alla Via Parrilli 40, c.a.p. 84090
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